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Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2025, n. 2-857 
Legge regionale n. 16/1992. Decreti del Direttore generale degli ordinamenti della formazione 
superiore e del diritto allo studio del Ministero dell'Università e della Ricerca n. 1718/2024 e 
n. 1720/2024. Integrazione della dotazione finanziaria della D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 
2024, di approvazione dei criteri generali per l'erogazione delle borse di studio e altri servizi 
per l'a.a. 2024/20 
 

 
Seduta N° 54 Adunanza 1100  MMAARRZZOO  22002255 

  
Il giornnoo  1100  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  
MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  
GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII 
 
DGR 2-857/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Legge regionale n. 16/1992. Decreti del Direttore generale degli ordinamenti della formazione 
superiore e del diritto allo studio del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1718/2024 e n. 
1720/2024. Integrazione della dotazione finanziaria della D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024, di 
approvazione dei criteri generali per l'erogazione delle borse di studio e altri servizi per l'a.a. 
2024/2025. Ulteriori risorse pari ad euro 19.244.453,01. 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
Premesso che: 
- con la legge regionale n. 16/1992, che ha, tra l’altro, istituito l’Ente regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario (EDISU Piemonte) con il compito di realizzare gli interventi per il diritto allo 
studio universitario, all’articolo 31, comma 1, lettera a), sancisce che costituiscono entrate 
dell’EDISU, anche i contributi e trasferimenti annui della Regione a valere su proprie risorse, sia in 
parte corrente sia in parte capitale, il cui importo è definito dalla legge di approvazione del bilancio 
regionale, sulla base della proposta dell'Ente; 
- con la legge regionale n. 9/2024 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026" è stata stanziata la 
somma di euro 34.730.660,00 sulla Missione 04, Programma 04, per l’attuazione degli interventi in 
materia di diritto allo studio universitario; 
- con D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024 sono stati approvati i “Criteri generali per la 
pubblicazione, da parte dell'EDISU Piemonte, dei bandi di concorso relativi all'erogazione delle 
borse di studio e altri servizi per l'a.a. 2024/2025, nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e del Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 della Regione 
Piemonte”, ai sensi degli articoli 6 bis e 6 ter della citata legge regionale n. 16/1992, stabilendo, tra 
l’altro, di rinviare a successivo provvedimento di Giunta regionale la quantificazione delle risorse 
derivanti dal riparto del FIS 2024 e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 



 

nell’ambito della misura Missione 4, Componente 1, Investimento 1.7. 
 
Richiamato che la D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022, come modificata dalla D.G.R. n. 1-7601 del 
30 ottobre 2023, ha recepito il Programma FSE+ 2021/2027 della Regione Piemonte, approvato 
dalla Commissione Europea con le succitate Decisioni. 
Richiamato, inoltre, che: 
- il D.Lgs. n. 68/2012, di revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio 
universitario, in particolare, all’articolo 18, comma 1, per l’erogazione delle borse di studio, 
individua le fonti di finanziamento come di seguito riportate: 
a) il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio (FIS), da assegnare alle Regioni 
in misura proporzionale al fabbisogno finanziario delle Regioni stesse;  
b) il gettito derivante dall'importo della tassa regionale per il diritto allo studio universitario, versata 
dagli studenti iscritti ai corsi di studio delle università statali e legalmente riconosciute, degli istituti 
superiori di grado universitario e degli istituti AFAM; 
c) le risorse proprie delle Regioni, oltre al gettito derivante dalla predetta tassa regionale, “in misura 
pari ad almeno il 40 per cento dell'assegnazione relativa al fondo integrativo statale”; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 
 
- l’articolo 12 del decreto-legge n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 233/2021, 
come da ultimo modificato dall’articolo 14 del decreto-legge n. 36/2022 n. 36, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 79/2022, in deroga alle disposizioni del citato decreto legislativo n. 
68/2012, prevede che, per il periodo di riferimento del PNRR, gli importi delle borse di studio ed i 
requisiti di eleggibilità per l'accesso alle stesse siano definiti con decreto del Ministro 
dell'Università e della Ricerca e che le risorse di cui all’investimento 1.7 Missione M4C1 del PNRR 
confluiscano sul fondo FIS e siano ripartite con le modalità ordinariamente previste per il predetto 
fondo; 
- il decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca (MUR) n. 1320 del 17 dicembre 2021, in 
attuazione del suddetto articolo 12 ed al fine di conseguire gli obiettivi nell’ambito della misura di 
investimento 1.7 Missione M4C1 del PNRR, ha definito gli importi delle borse di studio ed i 
requisiti di eleggibilità per l'accesso alle stesse, per il periodo di riferimento del PNRR, prevedendo, 
in particolare, un incremento medio dell’importo della borsa pari a euro 700,00; 
- con la circolare n. 13676 del 11 maggio 2022, il MUR ha fornito alle Regioni ed agli enti regionali 
per il diritto allo studio universitario, quali soggetti attuatori della misura di investimento 1.7 
Missione M4C1 del PNRR, indicazioni in ordine all’applicazione del proprio decreto n. 1320/2021, 
alle modalità ed ai termini per il monitoraggio e alla rendicontazione ai fini di comprovare il 
conseguimento dei "traguardi" e "obiettivi" del PNRR. 
 
Preso atto che il Direttore generale degli “Ordinamenti della formazione superiore e del diritto allo 
studio” del MUR: 
- con decreto n. 317 del 14 marzo 2024, per effetto delle intervenute variazioni del costo della vita 
di cui all’Indice generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, 
corrispondente al valore pari a +5,4%, ha aggiornato, per l’anno accademico 2024/2025, gli importi 
minimi delle borse di studio fissati con il citato decreto del MUR n. 1320/2021; 
- con decreto n. 1718 del 12 novembre 2024, di riparto del fondo integrativo statale per la 
concessione delle borse di studio (FIS), annualità 2024, ha assegnato euro 41.531.299,16 a favore 
della Regione Piemonte; 
- con decreto n. 1720 del 12 novembre 2024, di riparto delle risorse derivanti dalla Missione 4, 
Componente 1, Investimento 1.7 del PNRR, annualità 2024, ha assegnato euro 19.272.851,26 a 
favore della Regione Piemonte. 



 

Richiamato che con la sopra citata D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024 per l’erogazione delle borse 
di studio e gli altri benefici per l’a.a. 2024/2025 sono state destinate le seguenti risorse finanziarie: 
▪ fondi regionali, nei limiti delle risorse rese disponibili, per l’annualità 2024, sul capitolo di spesa 

168709 - Missione 04 - Programma 0404 – del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 della 
Regione Piemonte; 

▪ risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito della misura Missione 4, 
Componente 1, Investimento 1.7;  

▪ risorse del Fondo Integrativo Statale per la concessione di borse di studio - FIS, di cui all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68;  

▪ risorse del PR FSE Plus 2021-2027, Priorità II “Istruzione e Formazione” Ob. Specifico f) –
settore d’intervento 150, di cui alla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024, allocate sui capitoli 
126106, 126108 e 126110 (Missione 15 - Programma 1504), annualità 2024, pari a euro 
10.000.000,00;  

▪ somme introitate direttamente dall’EDISU con il gettito derivante dal pagamento della tassa 
regionale dell’a.a. 2024/2025;  

▪ somme restituite dagli studenti cui è stata revocata la borsa di studio negli anni accademici 
precedenti; 

▪ eventuali risorse iscritte nel bilancio dell’EDISU Piemonte con destinazione vincolata 
all’erogazione delle borse di studio e degli altri benefici per gli anni accademici precedenti, 
eccedenti per esaurimento delle graduatorie degli idonei;  

▪ risorse del Fondo Regionale per l'occupazione dei disabili, allocate alla missione 15 Programma 
1501 sul capitolo 168440 del bilancio 2024-2026 - annualità 2024, per un importo pari a euro 
300.000,00, di cui alla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024. 

 
Dato atto che, come verificato dalla Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, 
Settore “Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione”, per effetto 
dell’applicazione del citato Decreto del Direttore generale del MUR n. 317/2024, risulta 
notevolmente aumentato il fabbisogno finanziario per l’erogazione delle borse di studio a tutti gli 
studenti. 
Preso atto che, con nota prot. n. 441 del 14 gennaio 2025, agli atti del suddetto Settore “Sistema 
universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione”, EDISU Piemonte: 
- ha tramesso la determinazione dirigenziale del proprio Settore “Borse di studio e altri benefici - 
Gestione risorse finanziarie” n. 653 del 13 dicembre 2024, di approvazione e pubblicazione delle 
graduatorie definitive degli studenti che hanno richiesto la borsa di studio per l’a.a. 2024/2025 e che 
complessivamente sono pari a 27.294; 
- sulla base delle risorse finanziarie nella propria disponibilità derivanti dalle fonti di finanziamento 
di cui alla citata D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024, ha individuato 15.113 studenti vincitori, per 
un importo complessivo di euro 82.761.961,88, 3.488 studenti idonei alla borsa di studio, 1.742 
studenti con esito sospeso per assenza dei requisiti al momento dell’elaborazione delle graduatorie 
(mancata iscrizione ai corsi di laurea o mancata conclusione della procedura di convalida dei 
crediti) e 6.951 studenti esclusi. 
Dato atto che, con nota prot. n. 1442/A1907A del 11 febbraio 2025 il Settore “Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione”, ha chiesto all’EDISU Piemonte di quantificare il 
fabbisogno finanziario necessario per erogare la borsa di studio a tutti i 3.488 studenti idonei. 
Preso atto che, con le successive note prot. n. 1660/2025 del 13 febbraio 2025 e n. 2482/2025 del 27 
febbraio 2025, agli atti del medesimo Settore, EDISU Piemonte ha comunicato l’entità del 
fabbisogno necessario per erogare la borsa di studio a tutti i 3.488 studenti idonei, pari a euro 
19.244.453,01, specificando che le borse da assegnare a 599 studenti rientrano nelle tipologie 
individuate con la sopra citata D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024 e che, pertanto, previa 
integrazione della sua dotazione finanziaria, per un importo aggiuntivo di euro 3.224.775,01, 
potranno essere finanziate con le risorse del predetto PR FSE Plus 21-27, di cui alle D.G.R. n. 4-



 

5458 del 3 agosto 2022 e D.G.R. n. 1-7601 del 30 ottobre 2023, Priorità II, Ob. Specifico f, settore 
d'intervento 150. 
Richiamato che al fine di perseguire la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, mediante misure di 
sostegno al diritto allo studio che integrano gli interventi promossi a livello nazionale e potenziano 
l’intervento di livello regionale, la Giunta regionale, con deliberazione n. 1-8320 del 20 marzo 2024 
ha approvato, con una dotazione finanziaria complessivamente pari ad euro 10.300.000,00, come 
integrata dalla D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025, per l’attivazione, a.a. 2024-2025, di due misure: 
- una, denominata Misura “Borse di studio universitarie”, a valere sul PR FSE+ 2021-2027, rivolta 
al finanziamento di borse di studio a studenti e studentesse iscritti ai corsi di laurea a partire dal II 
anno del percorso di studi universitario, secondo un ordine di priorità ivi stabilito, 
 
- una, denominata “Contributo straordinario per il diritto allo studio universitario”, a valere sul 
Fondo Regionale Disabili (FRD), rivolta a studenti e studentesse con invalidità civile pari o 
superiore al 46% ai sensi della legge n. 118/1971 e iscritti/e al collocamento mirato ai sensi della 
legge n. 68/1999. 
 
Dato atto che, come da verifiche del Settore “Sistema Universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione” della Direzione regionale Competitività del sistema regionale: 
- alla luce delle stime effettuate dall’EDISU Piemonte, risulta che la spesa per erogare la borsa a 
tutti gli studenti idonei non vincitori nelle graduatorie definitive di cui al suo provvedimento n. 653 
del 13 dicembre 2024 ammonta a euro 19.244.453,01; 
- rispetto ai 599 sopra indicati, le borse da assegnare a 3 studenti, per un valore complessivo di euro 
2.959,00, non rientrano nelle tipologie individuate con la predetta D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 
2024; 
- per far fronte alla spesa di euro 19.244.453,01 è possibile destinare: 
▪ risorse regionali stanziate sul capitolo 168709/2025, Missione 04, Programma 0404, per un 

importo pari a euro 16.022.637,00;  
▪ risorse del PR FSE Plus 21-27, di cui alle D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022 e D.G.R. n. 1-7601 

del 30 ottobre 2023, Priorità II, Ob. Specifico f, settore d'intervento 150, per un importo pari a 
euro 3.221.816,01, di cui alla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024, come integrata dalla D.G.R. n. 
1-856 del 10 marzo 2025. 

Ritenuto di prendere atto, per le finalità di cui alla D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024: 
- del riparto del fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio (FIS), annualità 
2024, di cui al decreto del Direttore generale degli “Ordinamenti della formazione superiore e del 
diritto allo studio” del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1718 del 12 novembre 2024, che 
assegna euro 41.531.299,16 a favore della Regione Piemonte; 
- del riparto delle risorse derivanti dalla Missione 4, Componente 1, Investimento 1.7 del PNRR, 
annualità 2024, di cui al decreto del medesimo Direttore generale degli “Ordinamenti della 
formazione superiore e del diritto allo studio” n. 1720 del 12 novembre 2024, che assegna euro 
19.272.851,26 a favore della Regione Piemonte. 
Ritenuto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, di stabilire che, a modifica della D.G.R. n. 3-
8484 del 23 aprile 2024 per l’erogazione della borsa di studio, per l’a.a. 2024/2025, a tutti gli 
studenti riconosciuti idonei non vincitori nelle graduatorie definitive approvate dall’EDISU 
Piemonte con proprio provvedimento n. 653 del 13 dicembre 2024, siano destinate risorse 
complessivamente pari ad euro 19.244.453,01, di cui euro 3.221.816,01, che trovano copertura con 
quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 2024, come integrata dalla D.G.R. n. 1-856 del 
10 marzo 2025. 
 
Visti: 
il D.Lgs n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 



 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)”. 
la Legge Regionale 27 febbraio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
la D.G.R. 12-852/2025/XI "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge 
regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027." 
la D.G.R. n. 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all'istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro 19.244.453,01, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
 
di prendere atto, per le finalità di cui alla D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024, di approvazione, ai 
sensi della legge regionale n. 16/1992, articoli 6 bis e 6 ter, dei criteri generali per la pubblicazione, 
da parte dell'EDISU Piemonte, dei bandi di concorso relativi all'erogazione delle borse di studio e 
altri servizi per l'a.a. 2024/2025, nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
del Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 della Regione Piemonte”: 
- del riparto del fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio (FIS), annualità 
2024, di cui al decreto del Direttore generale degli “Ordinamenti della formazione superiore e del 
diritto allo studio” del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1718 del 12 novembre 2024, che 
assegna euro 41.531.299,16 a favore della Regione Piemonte; 
- del riparto delle risorse derivanti dalla Missione 4, Componente 1, Investimento 1.7 del PNRR, 
annualità 2024, di cui al decreto del medesimo Direttore generale degli “Ordinamenti della 
formazione superiore e del diritto allo studio” n. 1720 del 12 novembre 2024, che assegna euro 
19.272.851,26 a favore della Regione Piemonte; 
di disporre che, a modifica della suddetta D.G.R. n. 3-8484 del 23 aprile 2024 per l’erogazione della 
borsa di studio, per l’a.a. 2024/2025, a tutti gli studenti riconosciuti idonei non vincitori nelle 
graduatorie definitive approvate dall’EDISU Piemonte con proprio provvedimento n. 653 del 13 
dicembre 2024, siano destinate risorse complessivamente pari ad euro 19.244.453,01; 
che il presente provvedimento, per le risorse pari ad euro 16.022.637,00, trova copertura con le 
risorse regionali stanziate sul capitolo 168709/2025, Missione 04, Programma 0404 e, per le risorse 
pari ad euro 3.221.816,01, trova copertura con quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-8320 del 20 marzo 
2024, come integrata dalla D.G.R. n. 1-856 del 10 marzo 2025; 
di demandare alla Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, Settore “Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica 
e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella 



 

Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 


